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Quaresima 2011

Anch’io voglio vedere Gesù!

Percorso quaresimale per i ragazzi dell’Unità pastorale

delle parrocchie di Gorla Minore, Gorla Maggiore, Marnate, Nizzolina e Prospiano

Il tempo di Quaresima di quest’anno è posto come preparazione “prossima” alla Missione popolare che le nostre comunità vivranno dal 14 al 29 maggio. Il brano evangelico di Zaccheo (Lc 19, 1-10) si pone come “orizzonte” di questo cammino ed “ispira” i segni che – domenica dopo domenica  verranno collocati nei pressi dell’altare di ogni nostra comunità parrocchiale.
Innanzitutto UN GRANDE ALBERO DI SICOMORO tenuto in piedi da un piedistallo (farlo preparare da un falegname del paese). L’albero vuole evocare il sicomoro, sul quale Zaccheo è salito per poter vedere Gesù, proprio come è indicato dallo slogan che accompagnerà il cammino dei ragazzi: “Anch’io voglio vedere Gesù!”.
Anche noi – come Zaccheo – vogliamo scoprire quali sono gli atteggiamenti che mi permettono di riconoscere anche oggi il Signore Gesù che passa nella “Gerico” del mio cuore (nella “Gerico” che è il mio cuore!),  lo attraversa e chiede di poter entrare nella mia casa, nella mia vita.
Per Zaccheo il sicomoro è stato un aiuto grande.

La cura perché questo sicomoro possa crescere è legata ad alcuni atteggiamenti indispensabili e necessari per fare passi concreti e, così, riconoscere il Signore Gesù che passa e lasciare che Lui ci chiami e faccia entrare la salvezza nel nostro cuore.

Questi atteggiamenti proposti ai ragazzi saranno legati al Vangelo della liturgia domenicale.

Ogni domenica verrà consegnata ai ragazzi UNA STORIA (durante o al termine dell’Eucarestia), sulla quale troveranno DEI SEGNI da ritagliare, legati a un’azione precisa da compiere, a una rinuncia da fare durante la settimana. I ragazzi verranno invitati a mettere in pratica il proposito e – solo in caso positivo – saranno invitati a riportare i segni che verranno raccolti durante la presentazione dei doni nella domenica seguente e verranno successivamente attaccati all’albero di sicomoro.
Prima domenica di Quaresima

Vangelo: LE TENTAZIONI
Gesù viene tentato nel deserto e risponde ad ogni tentazione con la Parola di Dio. Egli sceglie di farsi guidare dal Padre, di mettere nelle sue mani la propria vita. Sceglie di “mettere le radici” su un terreno buono e sicuro, che non delude mai.
Il segno = terra buona che permette all’albero di mettere radici forti, così che nessuno possa sradicarlo.
Nella storia che verrà consegnata (su carta di colore marrone, il colore della terra), saranno disegnate delle ZOLLE DI TERRA e, su di esse sarà riportato un gesto che aiuti ogni ragazzo a mettere le sue radici nel terreno buono di Dio = gesto di attenzione agli altri, a chi è nel bisogno: a casa, a scuola, con gli amici.
Seconda domenica di Quaresima

Vangelo: LA SAMARITANA
Gesù dona alla donna samaritana un’acqua particolare, un’acqua “viva” che sazia la sua sete di felicità, quella felicità che stava cercando da tutta la vita. Questa donna si è sentita rivivere, l’acqua che Gesù gli ha donato l’ha fatta rivivere.
Il segno = l’acqua che nutre l’albero e non permette che esso muoia.

Nella storia che verrà consegnata (su carta di colore azzurro, il colore dell’acqua), saranno disegnate delle GOCCE D’ACQUA e, su di esse sarà riportato un gesto che aiuti ogni ragazzo a ricercare nella propria vita quell’acqua buona che dona la fiducia nella vita = essere fedele durante questa settimana alla preghiera in famiglia. Proprio la preghiera nutre l’amicizia con Dio e dona alla mia vita quell’acqua viva, quella gioia, quella felicità che cerca da sempre: essere amati dal Signore.
Le zolle di terra che i ragazzi riporteranno verranno poste sul piedistallo dell’albero, a formare il terreno buono di cui l’albero ha bisogno. La proposta è quella di coprire il piedistallo dell’albero con una stoffa marrone e su di essa mettere le zolle di terra…
Terza domenica di Quaresima

Vangelo: ABRAMO
Nella discussione tra Gesù e coloro che avevano creduto in Lui afferma che solo la verità può fare liberi; solo la verità può farti riconoscere quali sono gli ostacoli che non ti permettono di fidarti di Dio, di credere che solo Lui è il tesoro della tua vita, solo Lui non ti abbandona mai.

Il segno = i sassi che impediscono all’albero di nutrirsi e di crescere

Nella storia che verrà consegnata (su carta di colore grigio, il colore dei sassi), saranno disegnati dei SASSI e, su di essi saranno riportati dei gesti che aiutino ogni ragazzo a togliere dalla propria vita quegli ostacoli che sciupano e sprecano i tanti doni di Dio = dei gesti e dei segni di rinuncia a un linguaggio che offende, a ogni volgarità, insieme a qualche gesto di sincerità: imparare a dire meno bugie agli altri, ad essere più vero, perché così mi vuole il Signore.
Le gocce di acqua che i ragazzi riporteranno verranno poste sul piedistallo dell’albero – vicino alle radici – sopra il terreno buono della scorsa settimana. È l’acqua che serve all’albero per vivere.
Quarta domenica di Quaresima

Vangelo: IL CIECO NATO
Gesù dona la vista a quell’uomo, cieco dalla nascita, gli dona di vedere il mondo, gli dona una vita nuova, diversa da quella che aveva vissuto finora. Quell’uomo riceve la forza della fede che lo rende annunciatore delle grandi opere di Dio.
Il segno = il sole che illumina e dona all’albero la luce necessaria per diventare forte e robusto.
Nella storia che verrà consegnata (su carta di colore giallo, il colore del sole), sarà disegnato un SOLE e, su di esso sarà riportato un gesto di rinuncia = ad un gioco, alla televisione, a qualcosa a cui tengo per impiegare questo tempo in modo diverso: andare a trovare qualche ammalato per fargli compagnia, per regalargli la gioia di sentirsi importante per qualcuno.
I sassi che i ragazzi riporteranno verranno posti dentro un cesto posto accanto all’albero, insieme a qualche strumento agricolo (un badile, una zappa…): sono gli ostacoli tolti perché l’albero possa crescere robusto e forte.
Quinta domenica di Quaresima

Vangelo: LAZZARO
Gesù risuscita l’amico Lazzaro, morto già da quattro giorni. Lui è la resurrezione e la vita, Colui che fa nascere la vita là dove tutto sembra finito. L’amore del Padre che Gesù riceve e dona continuamente a noi, ci rende capaci di saper donare agli altri una speranza nella vita e la certezza che la nostra vita è nelle mani buone di Dio.
Il segno = le foglie sono il segno della vita che irrompe, che cresce e si sviluppa.

Nella storia che verrà consegnata (su carta di colore verde, il colore delle foglie), saranno disegnate delle FOGLIE e, su di esse saranno proposti dei gesti che aiutino ogni ragazzo ad essere un segno di vita per gli altri: gesti di perdono verso chi ho offeso e verso chi mi ha offeso, gesti di amicizia verso coloro che sono abituato ad escludere.

Il sole che i ragazzi riporteranno verrà attaccato a una sfera di legno (consegnata con l’albero) che rappresenta il sole e che dovrà essere appesa con un piccolo spago vicino all’albero: come il sole dona forza e capacità di crescere, così le mie rinunce mi rendono capace di combattere il male e di scegliere sempre il bene.
Domenica delle Palme
Vangelo: INGRESSO A GERUSALEMME
Gesù entra a Gerusalemme. È il “chicco di grano” che marcisce e muore per portare frutto, e quando Gesù entra nella mia vita, anch’io porto frutto, la mia vita “produce” il fiore della gioia. Ho bisogno che Lui si faccia cibo per me, così che io possa nutrirmi di Lui per diventare come Lui.
Il segno = i fiori, segno un cammino che è arrivato alla meta, al traguardo.
Nella storia che verrà consegnata (su carta di colore rosso, il colore della passione, dell’amore, che la liturgia usa in tutta la Settimana santa), saranno disegnati dei FIORI e, su di essi ogni ragazzo sarà invitato a riconciliarsi con Dio e a partecipare alla Messa di Pasqua con i propri genitori nella propria Parrocchia, per incontrare Gesù nel sacramento, per nutrirsi di Lui e imparare a “portare frutto” nella propria vita.
Le foglie che i ragazzi riporteranno verranno incollate ai rami dell’albero: la vita che irrompe nel mondo, che si manifesta, che invita a diffondere gesti di vita, di amicizia, di resurrezione. Non sarà difficile legare le foglie al segno dell’ulivo che in questa domenica domina la liturgia.
Pasqua di resurrezione
Vangelo: RESURREZIONE DI GESÚ
Davanti all’albero mettere un cesto per raccogliere i fiori che i ragazzi porteranno, quando verranno alla Messa di Pasqua. Conviene lasciare il cesto a tutte le Messe per permettere ai ragazzi che non vengono alla Messa principale di fare ugualmente il gesto di mettere i fiori nel cesto. 

Successivamente i fiori si attaccano ai rami dell’albero tra le foglie.
L’albero potrebbe rimanere anche la domenica “in albis depositis” per richiamare la bellezza del cammino fatto.
